
SBLOCCAREGLIAPPALTI

17 FEBBRAIO 2009
MANIFESTAZIONI NEI CAPOLUOGHI DI REGIONE



Il settore delle costruzioni, che aveva subito un primo rallentamento fisiologico 
nel 2008 in tutta Europa producendo già una flessione sensibile degli 
occupati, non riuscirà a svolgere la sua storica funzione anticiclica, a meno 
che non si intervenga con una cura da cavallo, così come molti Governi 
europei, e lo stesso Obama negli Usa, stanno già facendo.
Secondo gli edili della Cgil, infatti, l’Italia potrebbe pagare un prezzo più alto 
e doloroso di altri, perché affronta questa drammatica congiuntura senza gli 
stessi anticorpi che hanno paesi come Spagna, Francia, Gran Bretagna. Il 
primo anticorpo è dato dalla consistenza e dalla forza del sistema delle 
imprese, caratterizzate in Italia da un cronico nanismo che in periodo di crisi 
le rende più vulnerabili  - e di conseguenza più precario il lavoro - ed il 
secondo è dato dalle azioni anticrisi dei Governi, nel nostro Paese 
inadeguate, quasi irrisorie se messe a confronto con gli interventi urgenti che i 
partner europei hanno già da tempo avviato.

L’unica manovra anticrisi che sembra scegliere il Governo è
quella di….tagliare i salari, i diritti, le tutele e dividere il 
Sindacato, con la forzatura dell’accordo separato…questa è la 
strada giusta per uscire dalla crisi?
Ed i numeri, purtroppo, parlano chiaro
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COSTRUZIONI
1.900mila lavoratori di cui 1.250mila 
dipendenti ed il 49% migranti.  L’Italia 
ha il primato europeo delle imprese 
registrate, 800mila in tutto, di cui 
300mila con 1 dipendente. 
250mila i posti a rischio per il 2009

Allarmanti gli ultimi dati Fillea - monitoraggio  su alcune Casse Edili

LA SITUAZIONE DEI SETTORILA SITUAZIONE DEI SETTORI



+ 852%- 12,6%

165.45719.1431.571

NOVEMBRE 2008NOVEMBRE 2007

ORE CASSA INTEGRAZIONEPOSTI DI LAVORO PERSI 
GENNAIO / DICEMBRE 2008

DATI CASSE EDILIDATI CASSE EDILI

EMILIA ROMAGNA



DATI CASSE EDILIDATI CASSE EDILI

+ 751,76%- 5.58%

1.456.350170.9816.314

DICEMBRE 
2008

DICEMBRE 
2007

ORE CASSA INTEGRAZIONEPOSTI DI LAVORO PERSI 
GENNAIO / DICEMBRE 2008

LOMBARDIA

· Pavia + 1.531% · Milano + 1.297,96% 
· Lecco + 1.768,67% · Como + 1.815,46%



DATI CASSE EDILIDATI CASSE EDILI

CAMPANIA



DATI CASSE EDILIDATI CASSE EDILI

LAZIO
RIETI
raffronto 2007/2008:  - 659 ADDETTI  > - 23,49%

FROSINONE
tra settembre e dicembre 2008 – 1.200 addetti > - 13,79%

VITERBO
secondo semestre 2008    - 537 addetti > - 14,43%

ROMA - raffronto  2007/2008

Addetti  – 1.461 > - 3,13% 
ore ordinarie – 9,04%
massa salari – 3,73%
ditte sospese 83 > 13,52%
ditte chiuse 259 > - 2,77%



LEGNO 400mila e 40mila imprese. In questo settore, 

dove in pochi distretti sono concentrate centinaia di 
aziende la crisi rappresenta una vera e propria 
emergenza globale per il territorio. Un esempio su tutti 
quello de distretto del mobile murgiano, ovvero Natuzzi, 
nel giro di pochi anni è passato da 14mila addetti a 
circa 8mila. Nel comparto del legno la crisi era già in 

atto dai primi del 2008, registrando un picco del + 
147% alla voce Cig nel raffronto agosto 2007 –

agosto 2008

GLI ALTRI SETTORIGLI ALTRI SETTORI



LATERIZI E MANUFATTI 25mila addetti. Qui la Cig

interesserà il 10% degli addetti

LAPIDEI 25mila addetti. Tiene ancora bene il distretto di 

Lucca, Massa, Carrara, ma nel bacino di Verona è Cig per 

2.000 lavoratori. 

CEMENTO 12mila addetti. Si registra una riduzione della 

domanda del 20%, quello stesso 20% che si legge alla  voce 

Cig.

RESTAURO 39mila addetti, per il 50% lavoratori con contratti 

non standard e per l’80% donne. Qui pesano come un macigno i 
tagli in finanziaria per la cultura, con la riduzione del 25% 
delle risorse al Ministero, la decurtazione del fondo 8 per mille e la 
sottrazione di 45 milioni destinati al ripristino del patrimonio
paesaggistico, andati a finanziare l’esenzione dall’Ici.

GLI ALTRI SETTORIGLI ALTRI SETTORI



LA SITUAZIONE
Il 70% degli appalti pubblici è
rappresentato da quelli degli Enti Locali, 
piccole e grandi opere che le comunità
locali attendono da anni, su cui spesso 
sono state fatte le gare di appalto, 
cantierabili dunque in tempi brevi.
La Fillea Cgil chiede di  liberare subito le 
risorse bolccate dal Patto di stabilità. 
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APPALTI ENTI LOCALIAPPALTI ENTI LOCALI

Edilizia abitativa, scolastica, ospedaliera, manutenzioni, arredo 
urbano, illuminazione strade, nidi e materne, giardini, mercati,
interventi piccoli e grandi che le comunità locali attendono da anni….
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OPERE CANTIERABILI FERMEOPERE CANTIERABILI FERME

LAZIO

Programmi di recupero urbano > 116 ml di euro
Contratti di quartiere > 135 ml di euro
Edilizia sovvenzionata Ater: 
- nuove abitazioni > 100 ml di euro
-manutenzione straordinaria e abbattimento
barr.architettoniche > 100 ml di euro
- Edilizia agevolata di coop. edilizia > 243 ml di euro



OPERE CANTIERABILI FERMEOPERE CANTIERABILI FERME

ROMA
Metro linea D Eur – Talenti > 3 mld euro
Metro B2 Rebibbia – Casale Monastero > 520 ml euro> 520 ml euro> 520 ml euro> 520 ml euro
Raddoppio Via Tiburtina > 95 ml euro
Prenestina Bis > 12 ml euro
Raddoppio Via Trionfale > 24 ml euro
Raddoppio Via Pineta Sacchetti > integrazione finanziamento
Via Magliana e ponte Congressi > 50 ml euro
Ponte Dragone > 40 ml euro
Ponte della Scafa > 37 ml euro
Sottopasso Colombo > 12,5 ml euro
Collegamento Prati Fiscali Olimpica > 33 ml euro
Cabinovia Magliana Metro B Eur > 14,4 ml euro



OPERE CANTIERABILI FERMEOPERE CANTIERABILI FERME

ROMA  - INTERVENTI PATRIMONIO PUBBLICO

···· Tutela città storica (ambito strategico Tevere e 
Mura Aureliane)
···· Progetti urbani e riqualificazione delle aree
ferroviarie :
- Progetto urbano San Lorenzo – Circonvallazione
Interna – Vallo Ferroviario
- Chiusura anello ferroviario Nord – Nodo di scambio
Tor di Quinto
···· Comprensori direzionali Pietralata e Tiburtino
···· Progetto Campidoglio 2
···· Campus Universitari
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OPERE CANTIERABILI FERMEOPERE CANTIERABILI FERME

SARDEGNA

EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE > 272milioni di euro
EDILIZIA AGEVOLATA E BUONI PRIMA CASA  > 175milioni di euro
DIFESA DEL SUOLO > 180milioni di euro
RISORSE IDRICHE > 323miloni di euro
GESTORE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO > 537 milioni di euro
OPERE G8   >  354milioni di euro
EDILIZIA SANITARIA > 764milioni di euro
STRADE > 1,1miliardi di euro
FERROVIE > 215milioni di euro
OPERE INTERESSE LOCALE > 70milioni di euro
EDILIZIA SCOLASTICA > 208milioni di euro
BENI CULTURALI\IMPIANTI SPORTIVI  > 142ml milioni di euro
ENTI LOCALI > 150milioni di euro
BONIFICHE  > 23milioni di euro
PORTI >  45milioni di euro
PROGRAMMA INTEGRATO AREA > 270milioni di euro



LE PROPOSTE DELLA FILLEALE PROPOSTE DELLA FILLEALE PROPOSTE DELLA FILLEALE PROPOSTE DELLA FILLEA
La Fillea propone di sbloccare e rafforzare gli  investimenti in opere 
pubbliche per colmare lo storico deficit  infrastrutturale. Opere necessarie 
a riavvicinare l’Italia all’Europa ed il Mezzogiorno al resto del Paese, in 
grado di ridare ossigeno al settore e creare buona occupazione, agendo 
al tempo stesso come volano per il rilancio di tutta l’economia. Ma 
soprattutto opere utili al territorio. 
Dunque no al ponte sullo Stretto di Messina e si ad una viabilità intelligente 
e a tutte quelle opere in grado di migliorare la qualità della vita delle 
comunità locali.  Prioritario che ciò avvenga però rinsaldando il legame tra 
lo Stato e le sue articolazioni, le istituzioni locali, la società civile, gli 
imprenditori onesti, affermando regole certe sugli appalti e sulla 
realizzazione delle opere, garantendo i diritti e le tutele, la sicurezza e la 
dignità del lavoro, intervenendo con determinazione per contrastare le 
infiltrazioni della malavita organizzata. Questo fenomeno, pur riguardando 
soprattutto il Mezzogiorno, dove il 37,5% delle imprese edili è vittima del 
racket e molte grandi imprese stanno rinunciando agli appalti di opere 
pubbliche, negli ultimi anni si è esteso in molte altre regioni.

Quadro riepilogativo
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� DELIBERA CIPE..IL GIOCO DELLE TRE CARTE
Occorre un PIANO STRAORDINARIO DI INVESTIMENTI nel breve periodo:

� INFRASTRUTTURE E MEZZOGIORNO

� POLITICHE ABITATIVE 

� RECUPERO PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO E PRIVATO 

� TUTELA DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO

Per realizzare questi progetti non sono sufficienti i fondi messi a disposizione dalla delibera CIPE del 
19.12.08, anche perché per buona parte sono fondi GIA’ DESTINATI

� LE PROPOSTE DELLA FILLEA

�� PER IL 2009 RENDERE DISPONIBILI ALMENO 30 MILIARDIPER IL 2009 RENDERE DISPONIBILI ALMENO 30 MILIARDI di euro per di euro per 

dare continuitdare continuitàà produttiva ai cantieri aperti e iniziare a dare esecuzione ad aproduttiva ai cantieri aperti e iniziare a dare esecuzione ad altri cantieriltri cantieri

�� ENTRO LA FINE DEL 2011 RENDERE DISPONIBILI LE RISORSE ENTRO LA FINE DEL 2011 RENDERE DISPONIBILI LE RISORSE 

NECESSARIENECESSARIE per dare copertura ad una parte consistente dei progetti della Lper dare copertura ad una parte consistente dei progetti della Legge Obiettivo, egge Obiettivo, 

la cui vigenza la cui vigenza èè decennale (2001 decennale (2001 –– 2011)2011)

�� I FONDI POSSONO ESSERE REPERITII FONDI POSSONO ESSERE REPERITI nei risparmi di bilancio dovuti alla nei risparmi di bilancio dovuti alla 

diminuzione dei tassi di interesse sul Debito Pubblico, dai rispdiminuzione dei tassi di interesse sul Debito Pubblico, dai risparmi sulla bolletta energetica, sul armi sulla bolletta energetica, sul 
recupero evasione fiscale, oltre che dai Fondi Europei per le inrecupero evasione fiscale, oltre che dai Fondi Europei per le infrastrutture di interesse frastrutture di interesse 
transnazionaletransnazionale
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